Circolare del 04/03/1999 n. 55 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. llI

Chiarimenti in merito alla disciplina dei contributi assistenziali e dei contributi versati alle Casse Edili.

Sintesi:
Sintesi: Si forniscono chiarimenti in merito al trattamento fiscale dei contributi di cui all'oggetto al fine di assicurare
un'uniforme applicazione della norma.

Testo:
1. Prenessa
Sono stati richiesti chiarinenti in nerito al trattanmento fiscale da
riservare ai contributi assistenziali ed ai contributi versati alle Casse
Edili.
Al riguardo Si f or ni scono | e seguenti precisazioni al fine d

garantire |'uniforme applicazione delle relative di sposizioni
2. Contributi assistenziali

Nella circol are n. 326/ E  del 1997 e' stata illustrata | a nuova
disciplina dei contributi vigente ai fini della determ nazione del reddito d
| avor o di pendente

E' stato chiarito, tral'altro, che la nuova lettera a) dell"'articolo

48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR) ha stabilito che:

1. i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di |avoro o
dal lavoratore in ottenperanza a disposizioni di |egge, cioe' quelli il cu

mancat o paganento da' |uogo a sanzioni dirette o indirette, non concorrono
senza alcun limte, alla formazione del reddito;

2. i contri buti per assistenza sanitaria (per tali s'intendono quelli che
danno | uogo ad erogazioni rivolte alla cura della malattia), versati ad
enti o casse aventi esclusivanmente fine assistenziale dal datore di |avoro
o dal dipendente, in conformta a disposizioni di contratto o di accordo o
di regol anento azi endal e, non concorrono alla formazi one del reddito d
| avoro di pendente per un inmporto conpl essivanmente non superiore a 7 milioni
di lire. Event ual i contributi versati in eccedenza al predetto limte
conpl essi vo concorrono (soltanto per |'eccedenza) a formare il reddito d
| avor o di pendent e

3. i contributi per previdenza conpl enmentare, salvo il disposto dell"'articolo
18 del decreto l egislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive
nodi ficazioni (la deroga ha effetto soltanto per questo tipo di contri but
e non anche per quelli per assistenza sanitaria), versati dal datore d
| avoro alle forme pensionistiche conplenmentari di cui al predetto decreto
| egislativo n. 124 del 1993, non concorrono, senza alcun linmte, a fornare

il reddito del dipendente (tuttavia, sono deducibili nella determ nazi one
del reddito del datore di lavoro soltanto fino al limte previsto per la
non concorrenza dei contributi versati allo stesso fine dal |avoratore
di pendente). | contributi diversi dalle quote del TFR destinate al medesino
fine, versati dal lavoratore alle forne pensionistiche conplenentari non
concorrono a formare il reddito per un inmporto non superiore al 2 per cento
della retribuzi one annua conpl essi va assunt a cone base per la

det erm nazi one del TFR e conunque a lire 2 mlioni e 500 mla, a condizione
che le fonti istitutive prevedano | a destinazione alle forme pensionistiche
conpl enentari di quot e del TFR al meno pari all'amontare dei contri but
versati, salvo, anche in questo caso, quanto disposto dall'articolo 18 de
nmedesi no decreto 21 aprile 1993, n. 124. Quest'ultima condizione non s
appl i ca nel caso in cui la fonte istitutiva sia costituita unicanmente da
accordi tra | avoratori (cfr. per questi contributi anche quanto precisato
con circolare n. 235/ E del 1998, concernente |a previdenza conpl ementare);
4. i contributi versati ai sensi dell'articolo 2 della |l egge 8 agosto 1995
n. 335, eccedenti |'inporto del massinmale annuo della base contributiva e
pensi onabi | e destinata al finanzi anento del l e forne pensionistiche
conpl enentari, stabilito dal decreto legislativo 14 dicenbre 1995, n. 579
non concorrono a fornmare il reddito.
Nel la stessa circolare e stato precisato che |a nuova disciplina
conporta |' obbligo di mantenere | a separazione con |a gestione previdenziale
(introdotta con la normativa sulla previdenza conpl enentare) e di istituire, a

carico di enti, f ondi e casse che perseguono entranbe le finalita
assi stenziali, gestioni e contabilita' separate, al fine di distinguere
nettanmente i contri buti che vanno ad alinmentare prestazioni di carattere
assi stenzi al e soci al e da quelli che, invece, vanno ad alinentare prestazion

di carattere assistenziale sanitario, nonche' |e conseguenti erogazi oni

Nel | a nmedesi ma circolare e' stato sottolineato che per i contribut
per assistenza sociale facoltativa, cioe' quelli che vanno ad alinentare una
prestazi one che ri sponde a finalita" fondate unicamente sulla solidarieta'
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collettiva a soggetti che versano in uno stato di bisogno, non e' stata
riprodotta |la previsione della non concorrenza alla fornazione del reddito d
| avoro di pendente e, pertanto, gli stessi sono integral nente inponibili

Una piu' attenta val utazione della problematica consente ora d
fornire ulteriori chiarinmenti in nmerito ai contributi versati al Fasi
i nquadrabili tra quelli per assistenza sanitaria di cui al precedente punto 2
nonche' in nerito a quelli di assistenza sociale e alle prestazioni erogate
agli iscritti. L' esane del l e probl ematiche relative ai contributi per
assi stenza soci al e pernette anche di illustrare conpiutanente |a disciplina
fiscale dei contributi versati alle Casse Edili e delle prestazioni da queste
erogate agli iscritti

2.1 Contributi versati al Fasi.
In nerito ai contributi per assistenza sanitaria versati al FASI si

preci sa che gli st essi, in base al relativo Statuto, sono versati dalle
i mprese industriali per i dirigenti in servizio e per quelli in pensione
nonche' dagli iscritti al FASI. Le aziende industriali versano i contribut
per i dirigenti in servizio iscritti al fondo e, poiche' hanno di pendenti in
servizi o, anche se non iscritti al FASI, sono tenute a versare, altresi',
contributi per i dirigenti in pensione, piu' precisanente tante quote quant
sono i dirigenti alle dipendenze. Quindi, i contributi per i pensionati
benche' versati in rel azi one al nunero dei dirigenti in servizio, devono
essere tenuti distinti da quelli relativi a questi ultim e il loro inporto
non rileva ai fini della verifica del limte conplessivo di 7 mlioni de

dirigente in servizio
2.2 Contributi per assistenza social e.

Il regine fiscale dei contributi per assistenza sociale, in assenza d
una specifica previsione nornmativa, deve essere desunto dai principi general
che presiedono alla determ nazione dei redditi di lavoro di pendente. Pertanto
i contributi per assistenza sociale a carico del dipendente, non riducono i
reddito assoggettabile a tassazione in capo al dipendente, nmentre per quell
versati dal datore di lavoro e' necessario distinguere il titolo in base a
quale il versanmento e' effettuato. Se il versanento di scende dal |’ adenpi nento
di un obbl i go deri vant e da contratto, accordo o regol anento azi endal e,
contributi in guesti one sono da considerarsi parte integrante della
retribuzione e, quindi, concorrono a formare il reddito di |avoro di pendente.

Qual ora, invece, il contratto, |'accordo o il regol anento aziendal e
prevedano sol tanto | " obbligo per il datore di lavoro di fornire talune
prestazi oni assistenziali, ad esenpi o, | "integrazione dei trattanent
pubblici, il datore di | avor o, che €' obbligato al paganento di dette
prestazioni assistenziali, puo' i beranente scegliere di garantirsi una
copertura econonica per tali paganenti ovvero attendere |'evento e sopportarne
interanente il carico. Nel primp caso la stipula di una polizza assicurativa o
|"iscrizione ad un ente o ad una cassa risponde ad un interesse esclusivo de
datore di lavoro e |'eventual e paganento del prenmio o dei contributi, non
costituendo elenento retributivo, non deve concorrere a fornare il reddito d
| avor o di pendent e, mentre resta deducibile ai fini della deterninazione de
reddito d'inpresa o di |avoro autonono del datore di lavoro. E appena il caso
di sottolineare, senpre ai fini della determ nazione del reddito del datore d
|l avoro, che il successivo pagamento dei trattanmenti assistenziali in questione
e' per |lo stesso deducibile soltanto per la parte rimasta effettivanente a suo
cari co.

2.3 Prestazioni erogate agli iscritti.

Nella circol are n. 326/ E del 1997 e' stato precisato che i
trattamento fiscale delle er ogazi oni effettuate dagli enti o dalle casse
dovra' essere determ nato aut onomanent e in base ai principi generali che
regol ano |'inposi zi one  sui redditi e, pertanto, dette prestazioni saranno
assoggettabili a tassazione soltanto se inquadrabili in una delle categorie d
reddito previste nell'articolo 6 del TUR Conseguentenmente, se |a cassa d
assi stenza sociale eroga una indennita' risarcitoria derivante da invalidita
permanente (totale o par zi al e) o da norte, questa non va assoggettata a
tassazione ai sensi del citato articolo 6, comma 2, del TUR;, se corrisponde
ad esenpio, una indennita' in caso di nmatrinoni o, questa non va assoggettata a
tassazione in quant o non i nquadrabile in una delle predette categorie d
reddito; se, invece, la prestazione consiste in una indennita' inquadrabile
tra quelle sostitutive di reddito, questa sara' assoggettata a tassazi one con
l e stesse npdalita' previste per il reddito che va a sostituire. Peraltro, per
evitare fenoneni di doppia inposizione, vietati dall'articolo 127 del TU R
|"inmporto dell'indennita' sostitutiva di reddito di |lavoro di pendente da
assoggettare a  tassazione deve essere dimnuito della quota di contri but
assi stenziali che, per | o stesso periodo d'inposta, ha concorso a formare i
reddito inponibile del percettore
3. Contributi versati alle Casse edili e prestazioni erogate agli iscritti.

Nel | "ambito dei contributi assistenziali rientrano anche i versanent
effettuati a favore delle Casse edili. Atale riguardo va precisato che
contributi e i versanenti alle Casse edili discendono dai contratti e dagl
accordi stipulati tra le or gani zzazi oni territoriali aderenti, che
determ nano anche |'inporto dei versanenti in base ad una percentual e massi ma
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dell a retri buzi one. Per t ant o, il versanento di tali contributi non e'

obbligatorio per | egge. L'esistenza di al cune disposizioni che inmpongono a
datore di lavoro di dinobstrare |'avvenuto paganento anche dei contributi alla
Cassa edile non e' sufficiente per poter considerare detti contribut
"obbl i gatori per | egge", poiche' si tratta di disposizioni, quali |"articolo
18, commm 7, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e le altre di anal ogo contenuto
(ad esenpi o, quel | a per la ricostruzione dopo il terrenpto delle region
Unbria e Mar che) , che i npongono | a di nostrazi one del |l' adenpi nento degl
obblighi contributivi previsti dalla |legge o dai contratti, ma non inquadrano
i contributi stessi tra quelli obbligatori per |egge

La circostanza che i contributi versati alla Cassa edile siano
facoltativi e che il loro versanmento sia previsto dai contratti conporta che

la quota di essi che alinenta prestazioni di tipo assistenziale, sia per la
parte a carico del dipendente sia per |la parte a carico del datore di |avoro
concorre a fornmare interanente il reddito di |avoro dipendente, nentre |la
guota che va ad alinentare prestazioni di tipo sanitario concorre a formare i
reddito stesso soltanto per |'eccedenza rispetto al limte di sette nmilion
che e', invece, escluso da tassazione

Per conpl etezza di argonent o va precisato che non costitui scono
contributi assistenziali e, pertanto, non concorrono a fornmare il reddito d
| avoro di pendente, i contributi che il datore di lavoro versa alle Casse edil
per la fornitura di indumenti da lavoro (tute, scarpe, etc.) e di protezione
i ndi vi dual e, nonche' quel li per la formazione professionale, o quelli per le
spese di gesti one, etc.. Inoltre, non rientrano nella disciplina de
contributi gli accantonanenti effettuati dai datori di |avoro presso | a Cassa
edile per il paganento (a luglio e a dicenbre) ai dipendenti della tredicesina
mensilita' e delle ferie. Dette some, peraltro, vengono accantonate dopo aver
subito la trattenuta fiscale e previ denzi al e, nonche' per il paganento
del | ' APE ordinaria ("Anzianita' Professionale Edile"), che matura quando in
ci ascun biennio il lavoratore possa far valere alneno 2.100 ore, e dell'APE
straordinaria (che e' corrisposta al nmonento della cessazi one de
rapporto di | avor o), che, i nvece, scontano |e inposte al nonento de
paganent o

Con riferinento a tali indennita' va precisato che |'APE ordinaria va
assoggettata a tassazione ordi nari a, nmentre |'APE straordinaria, che e
corrisposta alla cessazi one del rapporto di lavoro ai lavoratori che
hanno maturato il diritto alla pensione di vecchiaia, anzianita', invalidita'
assol uta (100%, oppure all'atto del decesso del lavoratore, e qualificata
ai sensi dell"articolo 16, conma 1, lettera a), del TUR quale "altra
indennita'" corrisposta in occasi one del | a cessazione del servizio ed e'
soggetta a tassazione separata con le regole dell'articolo 17, conma 2, dello
stesso testo unico.

@i Ufici inindirizzo sono pregati di dare |la nassinma diffusione a
contenuto della presente circol are.
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